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RICOGNIZIONE E MOSAICATURA DEGLI STRUMENTI 
URBANISTICI E TERRITORIALI VIGENTI NELLA 
REGIONE UMBRIA 
LIVELLO COMUNALE – UNIVAQ 
LIVELLO DI AREA VASTA - UNICAM 







   

- Demographic dynamic 1991-2011 compared with the inferential dynamic derived from the forecasts of the PRGs based  
on per capita urbanisation per municipality in Umbria 

-Demographic dynamics 1991-2011 compared to the rate of urban increase per individual municipality according to the Umbria region PRG. 



Il confronto effettuato tra la mosaicatura 
degli strumenti urbanistici comunali 
vigenti e la configurazione della 
urbanizzazione regionale aggiornata al 
2002 (l’ultima disponibile nel database 
istituzionale) fornisce una differenza di 
aree destinate a trasformazioni urbane, 
ma ancora non attuate, di oltre 18.000 ha. 
Anche togliendo precauzionalmente il 50% 
delle zone S (servizi pubblici) che spesso 
riguardano aree verdi più o meno 
attrezzate, il totale ammonterebbe 
comunque ad oltre 15.000 ha di 
urbanizzazioni potenziali. Ciò equivale a 
circa l’1,7% della intera estensione 
regionale dell’Umbria che andrebbe a 
sommarsi agli oltre 30.000 ha attuali 
portando il tasso di urbanizzazione 
regionale al 5,2% contro il 3,5% odierno. 

Zone di PRG contenute nei siti N2000 

Distribuzione delle Zone di PRG contenute 
nei siti N2000 per sito 

Nota: la mosaicatura ha estratto dagli strumenti urbanistici comunali vigenti 

esclusivamente le destinazioni d’uso che presuppongono forme di 

edificazione ed urbanizzazione. 

ANALISI DI INSULARIZZAZIONE 
DEI SITI N2000 

Analisi geostatistica di incremento della densità urbana in alcune aree di prossimità di siti N2000 
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Una intersezione tra i perimetri delle ZSCe la mosaicatura dei PRG, selezionando solo le 

superfici di piano superiori ai 2 ha (quelle di entità inferiore potrebbero derivare da 

tolleranze di georiferimento), evidenzia 93 aree in totale per quasi 530 ha complessivi. 

Tali superfici sono distribuite come segue in relazione alle destinazioni d’uso omologate 

nella mosaicatura effettuata. Le zone di piano di maggiori dimensioni sono le D 

(produttive direzionalii/terziarie) e le S (servizi pubblici). 

I PRG nei siti Natura 2000 

Modificazioni della densità urbana 
conseguenti alla attuazione completa dei 
PRG vigenti  
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PROFILI DI OCCLUSIONE INFRASTRUTTURALE DELLA REGIONE Lo sviluppo complessivo delle discontinuità, in numero di circa 180, è inferiore agli 8 km, cioè meno del 6% dell’intero tracciato regionale umbro della E45. Oltre a ciò 
una parte delle stesse discontinuità riguarda piccoli sovrappassi di sottostanti strade locali e in altra parte (circa 27,6 km pari al 20% dell’intero sviluppo) è 
direttamente adiacente ad aree urbanizzate. Più precisamente quasi 4 km di sovrappassi (meno del 3%) servono per il superamento di segmenti stradali locali, 
mentre 370 m di viadotto (meno del 3‰) sono stati realizzati per scavalcare asperità morfologiche. Circa 2 km (l’ 1,5%) della E45 umbra  transitano in galleria e infine 
1,7 km del tracciato (1,3%) costituiscono attraversamenti di corsi d’acqua. 

Da completare 

In corso di completamento 

Circa 1 km di 
varchi fluviali, 4 
km di varchi 
morfologici, 
poco più di 600 
m di varchi 
relativi a 
sovrappassi 
stradali danno 
luogo a circa il 
10% dell’intero 
tracciato 
regionale 
apparentement
e pervio. In 
realtà sono 
presenti ben 5 
km di linee 
urbanizzate e la 
maggior parte 
dei varchi lungo 
la A1 non ha 
corrispondenze 
nella linea TAV 

Sul totale delle arterie viarie esaminate (315 km) 
sono stati rilevati circa 380 varchi per potenziali 
flussi biotici (circa 36 km). Di questi però quasi 300 
servono a sovra o sottopassare altre strade. I varchi 
con maggiore idoneità ecologica sono 37 di tipo 
fluviale, 26 di tipo morfologico e circa 15 tunnel per 
un totale di circa 25 km.  
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ANALISI DEI VARCHI DEL RACCORDO RA6 (Perugia-A1) 

Il tratto regionale esaminato del raccordo RA6 di oltre 50 km, si 
presenta trasversalmente permeabile per quasi il 20% (circa 10 km), 
però quasi la metà delle interruzioni è costituita da sottopassi stradali. 
Poco più di 800 m sono equamente suddivisi tra passanti morfologici e 
idraulici, mentre i restanti 5 km sono gallerie. La pervietà della 
infrastruttura in termini quantitativi è però solo apparente, in quanto 
la grande maggioranza dei passaggi si blocca poi contro aree 
urbanizzate a vario titolo (17 km sui circa 40, 42%) o altri elementi 
infrastrutturali continui, mentre le gallerie presenti a sud di Perugia 
attraversano in superficie un denso tessuto urbanizzato.  
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Il tunnel che perfora il rilievo del M. del 
Bersaglio (410 m slm) a nord di Magione 
ha una lunghezza di 870 m. La maggior 
parte delle aree interessate è utilizzata a 
fini agricoli, però sono presenti anche 
ampie patches forestali. Si tratta 
indubbiamente, almeno in teoria, del più 
efficiente passante ecologico trasversale 
del raccordo RA6, anche perché, a 1 km a 
SW, la stessa ferrovia transita in una 
lunga galleria di circa 1,2 km. Queste due  
interruzioni infrastrutturali lasciano 
libero un lungo corridoio che dal sistema 
Natura 2000 dei Boschi di Pischiello-
Civitella e Boschi di Castel Rigone (circa 
2300 ha complessivi) arriva fino alla 
sponda orientale del Lago Trasimeno, nel 
lungo tratto libero (1,3 km) tra Monte 
del Lago e San Feliciano. 
 

16 - Il corridoio di Magione 

Lungo il tracciato sono molto 

frequenti piccoli passanti idraulici 

potenzialmente utilizzabili da 

piccoli mammiferi, anfibi e rettili. 
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ANALISI DEI VARCHI DELLA S.S.3 - Flaminia (Tre Valli Umbre) 

La S.S. 3 - Flaminia nel sistema viario 
regionale. I tratti colorati indicano le 
direttrici stradali per le quali è già 
stato elaborato il PDO. 
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6 - Il corridoio di M. Piano 
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ANALISI DEI VARCHI DELLA S.S.75 - Flaminia (Centrale Umbra tratto Trevi-Perugia) 
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Su 37,5 km di sviluppo del tratto infrastrutturale, 
solamente il 7% (2,7 km) è trasversalmente 
permeabile, ma solo l’1% è rappresentato da 
corridoi  ripariali. Inoltre 17 km su 37 analizzati 
(46%) dell’asse viario sono interessati da 
urbanizzazioni laterali in adiacenza. 



Corridoio di Magione 

Corridoio di Montepiano 
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ANALISI DI INSULARIZZAZIONE DELLE ZSC/SIC 

La curva di riduzione della frammentazione indica come all’aumentare della distanza dei buffer si 

compattano le patches, con un aumento quindi della continuità ambientale. Dalle funzioni che 

esprimono le curve di frammentazione (generalmente polinomiali di terzo ordine) possono poi 

essere derivate le distanze di riduzione della frammentazione stessa (FRDx) intese come quelle in 

corrispondenza delle quali la suddivisione attuale delle patches si riduce di un certo tasso: ad 

esempio l’FRD50-80 indica la distanza di aggregazione alla quale corrisponde una contrazione del 50-

80% della frammentazione misurata all’oggi. 





Curve di riduzione della frammentazione dei SCIs nelle regioni italiane (sull’asse y i valori del FRR e sull’asse delle x le distanze di buffer. In 

grigio i valori dell’FRD50, mentre in tratteggio la curva dell’indice FRPmax (Fragmentation Reduction Performance). 



I prototipi delle curve di insularizzazione 

delle ZSC della regione Umbria 

Alla scala media regionale i fenomeni 

risultano molto uniformati, ma 

emergono con tipologie decisamente 

più marcate considerando le ZSC 

singolarmente. L’analisi di 

insularizzazione delle SCZ umbre, in 

corso di completamento per tutti i siti 

della regione,  che si è potuta avvalere 

anche del dataset di mosaicatura degli 

strumenti urbanistici comunali vigenti 

(PRG) ed ha permesso una 

classificazione tipologica di 5 modelli 

che coprono l’intera casistica delle 97 

ZSC della regione. 





Valori dell’indice FRDx nelle regioni italiane relativi alle aree biopermeabili (FRD50 and 

FRD80) e alle aree forestali (FRD50f) (fonte: Romano e Zullo, 2012). 





Umbria Region Ecological Network (RERU) 
 

LEGEND 
 

Ecological connection units (ECU) 
Vegetation selected (habitat) by wolf, European wild cat, roe deer in continuous 
patches >= 50 hectares and by badger, porcupine, brown hare >= 20 hectares; 
matrix buffer  <= 250 metres (wolf, roe deer, brown hare) and <= 100 metres 
(badger, European wild cat, porcupine) from the habitat patches (Connectivity). 
 

    

    habitat 
   

connectivity  

 
 

Corridors and Stepping stones (COR) 
Habitat patches <50 hectares (wolf, European wild cat, roe deer) and <20 
hectares (badger, porcupine, brown hare) reciprocally distant (connectivity) <= 
250 metres (wolf, roe deer, brown hare) and <= 100 metres (badger, European 
wild cat, porcupine) of linear (Corridors) or dotted (Stepping stones) form, 
connected (<= 250 and <= 100 metres of distance) with Regional patches. 
 

    

   habitat 
  

   connectivity 

 

Fragments 
Habitat patches <50 hectares (wolf, European wild cat, roe deer) and <20 
hectares (badger, porcupine, brown hare) reciprocally distant > 250 metres 
(wolf, roe deer, brown hare) and >100 metres (badger, European wild cat, 
porcupine) unconnected (> 250 and > 100 metres of distance) with Regional 
patches but surrounded by a matrix <= 250 metres ande <= 100 metres 
(connectivity). 
 

   habitat 
  
   connectivity  
 
 

Matrix 
       

Unselected vegetation by wolf, European wild cat, badger, roe 
deer, porcupine, brown hare. 

  

 

Anthropogenic barriers 
 
   Urban areas, roads, railways 
  
 

Urban Sprawl High Sensibility Areas 
 
Areas characterised by SIX Index high values, where there is the 

majority (over 80%) of regional urban areas at present time. 



A1 – Fossatara 

GE = 80,64  

E45 – Montoro W 

GE = 66,24 

SS75 – F. Chiascio 

GE = 12,52 

SS3 – F. Topino 

GE = 30,31 

SR 209 – F. Nera 

GE = 389,01  



Connection direction 


